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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio

COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


 Roma 19/11/2010

Cari colleghi,

si  è svolta, il giorno 17 novembre 2010, la prevista riunione per la soppressione delle DTEF . 

La parte pubblica ha illustrato l’impianto del DM sottoposto all’attenzione delle sigle sindacali. La nostra organizzazione ha richiesto il differimento del termine ( 1 febbraio 2010) di soppressione delle DTEF al fine di consentire, in primo luogo,  il conferimento di un nuovo incarico dirigenziale ai colleghi (ex DTEF) “perdenti posto” che non hanno optato per l’AAMS e la soluzione delle inevitabili problematiche logistiche discendenti   dalle chiusura delle sedi.

  Altro aspetto critico, evidenziato da questa organizzazione sindacale, è stato individuato nella mancata inclusione, fra le competenze trasferite dalle DTEF alle RTS, delle attività proprie delle commissioni mediche di verifica  in uno ad un differimento dei termini di inizio delle attività delle predette CMV nei capoluoghi di regione ( 90 gg. dalla data di entrata in vigore del D.M. rispetto al 1 febbraio 2010- data di chiusura delle DTEF ).

Come pure, altra manchevolezza dell’emanando D.M. , è stata rappresentata dall’assenza del trasferimento delle attività in materia di antiriciclaggio e usura.

A fronte di tali osservazioni,  la parte pubblica ha assicurato che tutte le attività, ivi compresa l’adeguata ricollocazione dei dirigenti, saranno effettuate nei termini previsti dal DM.

Anche sui tempi di differimento della data di chiusura delle sedi la parte pubblica ne ha preso atto ma, tuttavia, ne ha rinviato l’eventuale accoglimento alle valutazione della parte politica.

La UIL PA dirigenti ha, pure, richiesto che l’amministrazione si faccia carico delle carenze d’organico delle RTS derivanti dal passaggio all’AAMS del personale delle ex DTEF all’AAMS. Ed a tal proposito ha proposto all’amministrazione di voler accogliere le giacenti  domande di mobilità   da altre Amministrazioni verso le RTS maggiormente carenti di personale.

Il  successivo giorno 18 novembre 2010 le OO.SS sono state convocate per l’informativa prevista dall’art. 6 lett. C del CCNL del 16/02/1999 ai fini dell’emanazione del decreto ministeriale avente ad oggetto la graduazione degli uffici e delle funzioni di livello dirigenziale non generale.

Il contenuto del decreto ha riguardato esclusivamente gli uffici centrali del MEF e non, anche, gli uffici periferici.

Il decreto prevede l’ individuazione di tre fasce economiche in luogo delle attuali quattro i cui importi, a decorrere dal 01/09/2009 per i dirigenti del MEF e dal 02/10/2009 per i dirigenti della Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze, sono così individuati:

TERZA FASCIA : €. 22.241,02;

SECONDA FASCIA: €. 17.068,74;

PRIMA FASCIA : €. 11.901,76.

La UIL PA dirigenti ha lamentato  l’esiguità dei valori economici delle tre fasce in relazione e raffronto alle corrispondenti fasce economiche sia dell’AAMS che delle agenzia fiscali con conseguente forte disparità di trattamento fra dirigenti di II fascia del MEF che svolgono  le stesse funzioni ed ha richiesto, contestualmente, il reperimento di risorse economiche idonee ad eliminare tali disparità.

Questa  organizzazione sindacale non ha mancato di far rilevare  il notevole impegno lavorativo   che viene richiesto ai  dirigenti di II fascia   in relazione all’imminente accorpamento   delle funzioni delle DTEF in capo alle RTS.

Tale  nuovo riassetto organizzativo  ,per i tempi tecnici estremamente ridotti  e le scarse risorse   assegnate ,vedrà fortemente impegnati  i dirigenti nel gestire  tale non facile cambiamento  .   

E’ stato, altresì, richiesto che, in sede di graduazione delle fasce economiche degli uffici periferici e delle relative funzioni, si favorisca il criterio dei carichi di lavoro e, quindi, del bacino di utenza.

La parte pubblica ha preso atto di quanto evidenziato dalla UIL dirigenti ed ha ritenuto di dover valutare, con approfondita attenzione, quanto richiesto.

La  UIL PA dirigenti continuerà ad informare i colleghi tutti sui successivi sviluppi della vicenda la cui conclusione è prevista per la  fine del corrente anno.

                    Saluti

Ofelia Palmisani        Gaetano  Mosella

